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A piedi, tra storia e natura … in Sicilia. 

Le escursioni di Artemisia. 
 

25-27 Aprile 2008 (da venerdì a domenica) 
 

CASTIGLIONE DI SICILIA E LA VALLE DELL’ALCANTARA 
Guide: Giuseppe Casamento e Luigia Di Gennaro. 

 
Gita di 3 giorni con 2 pernottamenti in appartamenti (camere doppie con bagno), 2 cene al ristorante, 

2 colazioni autogestite e 3 pranzi al sacco. Viaggio con i propri automezzi. 
 

Presentazione. 
 

Il lungo fine-settimana (ponte del 25 aprile) è dedicato alla conoscenza degli aspetti salienti di una delle 
più interessanti valli siciliane: la Valle dell’Alcantara, formata da un fiume lungo solo 48 km, ma importante per la 
sua regolare portata d’acqua, alimentata principalmente dai torrenti nebroidei e dalle risorgive etnee. Visiteremo le 
celebri e spettacolari “Gole”, presso Motta Camastra, scavate dal fiume fra strette ed alte pareti di roccia 
basaltica dal colore violaceo e dalle varie forme prismatiche e colonnari. Un po’ più a monte, nel tratto compreso 
fra Castiglione di Sicilia e Francavilla di Sicilia stanno le “Gurne”, certamente meno imponenti, ma non meno belle e 
suggestive con la loro  successione di piccole cascate e laghetti. Visiteremo anche le due estremità della grande 
vallata: in quella superiore, compresa fra l’Alcantara ed il suo affluente Flascio, ammireremo lo spettacolo 
paesaggistico del Lago Gurrida con i vigneti nell’acqua, l’Etna in primo piano e la fauna ornitica che vi vive o sosta; 
all’estremità inferiore, lungo la costa sabbiosa del Mar Ionio, osserveremo la Foce dell’Alcantara presso Capo 
Schisò. La fertile vallata, che è delimitata dai rilievi dell’Etnea, dei Nebrodi e dei Peloritani, è ricca di storia ed è 
costellata di importanti cittadine come Randazzo e numerosi paesi che conservano significative tracce medievali 
come le chiesette basiliane denominate “Cube”. Nella giornata centrale (sabato) faremo una piena immersione in 
uno fra i più bei boschi dei Nebrodi: “Malabotta” dove la natura si è mantenuta quasi inalterata con crinali e 
versanti ricoperti dal verde di estesi querceti e faggeti. Ad esso adiacente è l’altopiano dell’Argimusco noto per i 
suoi massi arenacei erratici dalle curiose forme. Altra notevole curiosità naturale che visiteremo è “Monte Moio” 
un cratere eccentrico rispetto all’apparato vulcanico dell’Etna. A Castiglione di Sicilia, girando per le vie del paese, 
potremo visitare o semplicemente osservare i principali monumenti, fra cui i ruderi del Castello, del Castelluzzo e 
della torre Cannizzo e alcuni palazzetti nobiliari. Fra le numerose chiese citiamo: Sant’Antonio, SS Pietro e Paolo e 
San Giacomo o Madonna della Catena. 
 

Programma. 
Venerdì 25 Aprile. 

Partenza alle ore 8 da Piazza John Lennon (Piazzale Giotto) con le proprie autovetture per 
Castiglione di Sicilia. Percorso stradale di circa 235 km, di cui 170 di autostrada: Palermo, A19 Palermo-
Catania fino a Buonfornello, A20 Palermo-Messina fino all’uscita di Falcone, SS113 fino a Terme 
Vigliatore, SS185 per Mazzarrà Sant’Andrea, Novara di Sicilia, Francavilla di Sicilia e Castiglione di 
Sicilia. Durante il percorso autostradale si farà una sosta tecnica (bar) all’area di servizio di Falcone. A 
Francavilla di Sicilia si percorrerà il Sentiero Natura “Gurne dell’Alcantara”, m 330, con discesa al 
fiume e sosta per il pranzo al sacco (portare le provviste da casa). Percorso facile, con dislivello minimo, 
lunghezza complessiva (fra andata e ritorno) 3 km, da compiere in circa 1 ora. Si può effettuare anche 
un percorso aggiuntivo sulle lisce rocce lungo le sponde del fiume. Poco prima dell’arrivo a Castiglione si 
farà un’altra breve sosta per ammirare la splendida Cuba Bizantina, chiesa basiliana del VII-IX secolo. 
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Giunti a Castiglione di Sicilia, m 621, la comitiva si sistemerà negli alloggi prenotati (camere doppie con 
bagno, in appartamenti per vacanze o in strutture di tipo B&B). Alle ore 19 circa, raduno in Piazza XI 
Febbraio per fare insieme un breve giro del paese e recarsi di seguito all’enoteca-ristorante “La 
Dispensa dell’Etna” per la cena. Rientro negli alloggi e pernottamento. 
 
Sabato 26 Aprile. 

Raduno alle ore 9 in Piazza XI Febbraio, dopo la colazione del mattino (libera autogestita o al 
B&B) e l’acquisto delle provviste per il pranzo al sacco. Alle ore 9,30 partenza con le autovetture per 
Moio Alcantara, Roccella Valdemone, Portella Zilla (dove si farà una breve sosta per osservare dall’alto 
un insolito “ovile megalitico”) e Contrada Argimusco, m 1.250. Breve escursione nell’altopiano fra i 
grandi monoliti dalle strane forme e proseguimento per la stradella del crinale di Monte Croce Mancina 
fino al parcheggio in contrada Fradaro, m 1.216. Escursione a piedi nel Bosco di Malabotta seguendo 
un percorso forestale di media montagna che fa un giro disegnato fra il versante occidentale del rilievo 
(Valle del Licopeti) e la dorsale montana la cui cima maggiore è Monte Croce Mancina, m 1.341. 
Lunghezza dell’escursione: km 8,5, tempo di cammino: ore 3. Sulla via del ritorno, giunti a Moio 
Alcantara, si farà una breve deviazione stradale per la visita (esterno) della Cuba di Malvagna e del 
Cratere di Monte Moio, m 703, su cui si sale facilmente seguendo un percorso ben tracciato (dislivello: 
m 120). In serata, come il giorno prima, cena all’Enoteca, rientro negli alloggi e pernottamento. 
 
Domenica 27 Aprile. 

Raduno alle ore 9 in Piazza XI Febbraio, dopo la colazione del mattino (libera autogestita o al 
B&B) e il ritiro dei cestini preparati dall’enoteca. Alle ore 9,30 partenza con le autovetture per SS185 
e Gole dell’Alcantara, m 150. Discesa al fiume per la comoda scalinata e osservazione del celebre 
monumento naturale. Risalita e proseguimento fino a Giardini Naxos e Capo Schisò. Passeggiata (con 
pranzo al sacco) lungo la costa fino alla Foce dell’Alcantara. Ripresa delle auto e proseguimento per la 
SS114 fino a Fiumefreddo (breve sosta) e SS120 per Linguaglossa e Randazzo, da dove fino all’ingresso 
dell’area naturalistica del Lago Gurrida, m 850. Facile escursione a piedi. Al termine ripartenza per il 
viaggio di ritorno a Palermo, per Randazzo, Floresta, Ucria, Sinagra, Brolo e autostrade A20 e A19. 
Arrivo in serata. 

 
Modalità di partecipazione. 

 
Quota di partecipazione: € 108,00. 
La quota comprende 2 pernottamenti in camera doppia in appartamenti per vacanze; 2 cene al ristorante; il 
cestino pic-nic per il pranzo di domenica; la quota spese Artemisia. Non comprende i 2 pranzi al sacco di 
venerdì e sabato e le 2 colazioni del mattino (sabato e domenica). La sistemazione nel B&B comporta una 
maggiore spesa di € 12,00, ma comprende le 2 colazioni. Per la condivisione delle spese di viaggio si 
stabilisce una quota forfettaria di € 30,00 per chi non dispone di propria autovettura. 
 
Per le escursioni si consigliano scarpe da trekking comode con suola a carrarmato e abbigliamento sportivo 
indicato per il periodo primaverile e adatto alle condizioni climatiche e meteorologiche delle diverse località 
da visitare, che vanno dal livello del mare fino ad un’altitudine di oltre 1.300 m. Portare lo zaino con le 
provviste per il pranzo al sacco del venerdì. Le provviste per il pranzo di sabato si possono comprare a 
Castiglione. Per domenica è previsto il cestino pic-nic fornito dall’enoteca. 
 
Prenotazioni entro sabato 12 aprile, con versamento acconto di € 50,00. 
 
Per informazioni e prenotazioni telefonare in Sede, oppure alle guide, ai seguenti numeri: 
Luigia Di Gennaro 091486628-3286655656; Giuseppe Casamento 091404143-3491597344. 
 


